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Il Giornale del Cibo in numeri

➔Nasce 11 anni fa da un’idea di 

CIRFOOD, che ne è editore, con 

l’obiettivo di diventare un punto di 

riferimento sulle tematiche 

gastronomia, alimentazione e 

ristorazione

➔Accoglie al suo interno più di  5.200 

articoli (oltre a quasi 6.000 ricette

inviate dai lettori) per un totale di 

13.000 contenuti indicizzati 

➔Pubblica una media di 65 articoli al 

mese



Il Giornale del Cibo

Il mondo del food, a 360 gradi

19 rubriche, 11 macro-aree:

➔ attualità

➔ sana alimentazione

➔ alimentazione infantile

➔ sicurezza alimentare

➔ legalità alimentare

➔ consigli per operatori Ho.Re.Ca

➔ turismo enogastronomico

➔ eccellenze enogastronomiche italiane

➔ ricette e consigli di cucina

➔ stagionalità degli alimenti

➔ cucina vegetariana e vegana



Chi sono i lettori de Il Giornale del Cibo?

➔ Donne, tra i 25 e i 64 anni



Chi sono i lettori de Il Giornale del Cibo?



Crescere a tavola

La campagna di sensibilizzazione per la 
prevenzione dell’obesità infantile



Gli obiettivi della campagna

1. Analizzare cause e conseguenze del 

sovrappeso nei bambini e conoscere le 

abitudini alimentari dei bambini italiani 

2. Sensibilizzare i genitori di bambini in età scolare sulle 

tematiche della sana alimentazione e dei corretti stili di vita 

per l’infanzia

3. Diffondere le buone pratiche 

utili alla prevenzione dell’obesità 

infantile



Crescere a tavola
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La campagna in numeri



Crescere a tavola: la campagna in numeri

20 articoli (53 mila visualizzazioni)

30 post Facebook (30 mila interazioni)

circa 60 Tweet (29 mila interazioni)

2 Sondaggi (310 interazioni)

1 Test rivolto ai genitori (3.225 risposte)

3 Video (51 mila visualizzazioni)



Facebook  +    Twitter     +     Test       =

63.000 utenti 
hanno interagito con i 
canali de 
Il Giornale del Cibo

Crescere a tavola: la campagna in numeri



➔ I numeri del fenomeno

➔ Rischi e prevenzione

➔ Corrette abitudini alimentari

➔ Educazione alimentare in famiglia e a scuola

➔ Obesità e ragioni economiche

Crescere a tavola: la campagna in numeri



Le fonti utilizzate

➔ Dati OMS

➔ Dati “Okkio alla Salute” (sistema di sorveglianza nazionale del Ministero della Salute 

per monitorare l’obesità infantile)

➔ Informazioni tratte dal sito del Ministero della Salute

➔ Dati e informazioni tratte dal sito dell’Istituto Superiore di Sanità

➔ Dati ADI - Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica

➔ Dati FAO

➔ “Associations Between Early Family Meal Environment Quality and Later Well-Being in 

School-Age Children” - Studio dell’Università di Montreal  



Le fonti utilizzate

➔ “Worldwide trends in body-mass index, underweight, overweight, and 

obesity from 1975 to 2016: a pooled analysis of 2416 population-based

measurement studies in 128·9 million children, adolescents, and adults” -

Studio Imperial College di Londra

➔ Rapporto Osservasalute 2017 - progetto dell’Università Cattolica del Sacro 

Cuore



Le interviste

➔ Dottoressa Nadia Zeoli, dietista e curatrice del progetto Dieta di Gusto (CIRFOOD)

➔ Dottoressa Francesca Evangelisti, biologa nutrizionista

➔ Dott. Francesco Arcidiacono, dietista

➔ Claudio Maffeis, pediatra, professore ordinario di Pediatria all’Università di Verona, 

membro della Società Italiana Pediatria

➔ 3 insegnanti di scuola primaria, casualmente selezionate

➔ Lisa Casali, scienziata ambientale, blogger e scrittrice, autrice del libro “Quanto Basta”

➔ Erica Liverani, Chef, vincitrice della quinta edizione di MasterChef Italia



Crescere a tavola

I risultati della campagna



I dati rilevanti e i temi emersi

Articoli Visualizzazioni Tempo di lettura

Colazione per bambini: i consigli della nutrizionista 10115 00:03:23

Obesità infantile: come curarla e come fare prevenzione 5991 00:02:47

Obesità e sovrappeso: l’epidemia del nuovo millennio 5382 00:03:07 

Obesità infantile: quali sono i rischi per la salute dei   

bambini? 3726 00:03:00

Quanto è sana l’alimentazione di tuo figlio? Scoprilo con   

il nostro test 3198 00:03:13

I 5 articoli più letti



I dati rilevanti e i temi emersi

I lettori hanno partecipato

attivamente al dibattito sulle cause 

del fenomeno e le strategie 

finalizzate a prevenire l’obesità 

infantile, offrendo nuovi e 

interessanti spunti di riflessione



Le cause dell’obesità infantile secondo i nostri lettori

1. “Genitori distratti e poco 

responsabili”

Secondo molti lettori, la 

diffusione dell’obesità infantile in 

Italia è imputabile ai genitori, 

spesso distratti dalle moderne 

tecnologie e poco propensi ad 

educare i figli ad uno stile di vita 

attivo. 



2. “Genitori poco informati e società poco attenta ai bisogni dei bambini”

Educatori sportivi, riportando la propria esperienza personale, osservano che i 

comportamenti orientati alla prevenzione dell’obesità infantile sono spesso incongruenti. 

Le cause dell’obesità infantile secondo i nostri lettori



Le cause dell’obesità infantile secondo i nostri lettori

3. “La responsabilità è della scuola”

L’istituzione scolastica trascura 

l’educazione fisica e non nutre 

correttamente i bambini; le mense 

scolastiche concedono spesso il “bis” ai 

bambini in sovrappeso. È quanto 

sostengono alcuni genitori, scettici nei 

confronti del ruolo educativo della 

scuola.



Le cause dell’obesità infantile secondo i nostri lettori

I dati a nostra disposizione, ad oggi, 

sembrano evidenziare il legame tra 

disponibilità economica e 

alimentazione infantile: il 63% degli 

“intervistati” sostiene che una spesa 

alimentare “low cost” non garantisce 

un corretto regime alimentare.

4. “La povertà economica incide sulla povertà alimentare”

Nel corso della campagna, Il Giornale del Cibo si è più volte interrogato sulla relazione 

tra la condizione economica delle famiglie italiane e le loro scelte alimentari, sia 

attraverso la pubblicazione di articoli che chiamando in causa i propri lettori, 

utilizzando l’espediente del sondaggio.



Le cause dell’obesità infantile secondo i nostri lettori

5. “Disagio economico delle famiglie? No, ignoranza e mancanza di tempo”

La relazione si fa meno diretta nel momento in cui gli utenti sono chiamati ad esprimere 

non il proprio “voto” ma ad argomentare la propria personale opinione. 

Il quadro, a questo punto, si arricchisce di contraddizioni: per molti, seguire una sana 

alimentazione è possibile, a patto che si abbiano delle adeguate conoscenze in fatto di 

alimentazione e disponibilità di tempo, indispensabile per 

“trasformare” le materie prime in piatti sani ed evitare il consumo di prodotti industriali

e cibo da asporto.



Le cause dell’obesità infantile secondo i nostri lettori

La mancanza di tempo, da parte delle madri-lavoratrici, è un tema che ricorre più volte 

e che offre ulteriori spunti di riflessione. 



Le cause dell’obesità infantile secondo i nostri lettori

Più che una scelta, quella di dedicare 

poco tempo alla sana alimentazione 

dei figli e alla loro educazione 

alimentare sembra essere, per molti 

genitori, un’imposizione: la 

conseguenza di uno stile di vita 

frenetico che, purtroppo, rende ancor 

più difficile il ruolo di genitori.



I dati rilevanti e i temi emersi

Il primo dato significativo riguarda i risultati di 

un test elaborato da Il Giornale del Cibo con il 

contributo di una nutrizionista, dal titolo 

“Quanto è sana l’alimentazione di tuo figlio? 

Scoprilo con il nostro test”



Test: cosa mangiano i vostri bambini?

L’82% fa colazione con latte 
e biscotti (niente frutta e 
cereali)

Il 70% mangia pesce meno
di due volte a settimana



Test: Cosa mangiano i vostri bambini?

Il 53,8% mangia più di 
due porzioni di frutta 
al giorno

Il 55% mangia verdura 
almeno due volte al 
giorno



Test: Cosa mangiano i vostri bambini?

Il 64,8% consuma 
abitualmente legumi



Test: Cosa mangiano i vostri bambini?

Il 92,4% consuma 
raramente bibite gassate

Il 68,4% consuma 
raramente dolci, snack e 
merendine



Test: Cosa mangiano i vostri bambini?

L’88% mangia molta pasta, 
pane, pizza e altri piatti a 
base di cereali e derivati

Il 65,7% assume cereali 
raffinati. Solo il 34,3% delle 
mamme usa in cucina 
cereali integrali



Test: Cosa mangiano i vostri bambini?

I figli dei lettori:

● a colazione preferiscono latte e 

biscotti a yogurt, cereali integrali 

e frutta; 

● durante la settimana mangiano 

poco pesce e spesso pasta, pane 

e pizza con cereali raffinati; 

● bevono poca acqua;

● consumano molta frutta, verdura 

e legumi; 

● assumono carne non più di 4 volte alla settimana, generalmente 

bianca;

● consumano poche bibite gassate e merendine dolci confezionate;  



Il ruolo educativo della scuola

Intervista alla maestra



Il ruolo educativo della scuola

➔ si attuano iniziative contro lo spreco alimentare 

(frutta o pane avanzati a pranzo vengono conservati 

in una stanza apposita, per poi essere consumati 

durante la giornata)

➔ si scoraggia l’uso di patatine, merendine e bibite 

gassate, in accordo con i genitori

➔ la scuola aderisce a progetti di educazione 

alimentare, come “Frutta e verdura nelle scuole” e 

“Latte nelle scuole” (si propongono ai bambini 

merende a base di yogurt e derivati del latte)

Istituto “Tina Modotti”
Moimacco (Udine)



Il ruolo educativo della scuola

➔ la scuola aderisce al progetto “Frutta e verdura 

nelle scuole”

➔ le maestre evidenziano l’importanza della 

condivisione del pasto: 

“Dal punto di vista educativo, mangiare insieme a 

mensa, è importante per socializzare e per imparare 

a scoprire sapori e alimenti nuovi. Spesso, infatti, i 

bambini non sono abituati a mangiare alcune 

pietanze, ma se vedono i loro compagni di classe 

mangiarle allora vincono le paure e lo fanno anche 

loro, proprio come succede con i giochi”.

Istituto Enrico Mestica 
Macerata



Il ruolo educativo della scuola

➔ c’è una forte collaborazione tra insegnanti e 

genitori

➔ la scuola aderisce al progetto “Frutta nelle 

scuole”

➔ è stata attuata una collaborazione con il CONI: 

supporto ad insegnante di educazione fisica

Istituto Comprensivo
Statale “Roberto Rimini”
Acitrezza-Ficarazzi (Catania)



Il ruolo educativo della scuola

➔ la scuola ha ideato il progetto “L’orto, un 

giardino da gustare”: grazie alla collaborazione 

di nonni e genitori, i bambini seguono la 

crescita degli ortaggi e portano a casa il 

raccolto

➔ i bambini vengono coinvolti in attività di 

educazione alimentare che si basano 

sull’esperienza diretta (es. hanno imparato a 

fare la salatura delle alici)

Istituto Comprensivo
Statale “Roberto Rimini”
Acitrezza-Ficarazzi (Catania)



Il ruolo educativo della scuola

Educare i bambini al rispetto del 

cibo e alla sana alimentazione 

sembra essere una prerogativa 

delle scuole in diverse zone 

d’Italia: a confermarlo sono 

anche i commenti dei nostri 

lettori.



Conclusioni

Apparentemente i genitori di bambini in età scolare: 

➔ Mostrano una forte attenzione nei confronti del problema

I dati di lettura degli articoli e il grado di coinvolgimento sui social network rivelano che 

l’interesse verso la tematica è forte.

➔ Apparentemente, sono informati sulle buone pratiche di 

prevenzione

I risultati del nostro test lasciano intuire che i genitori dei bambini in età scolare 

sappiano quali sono le abitudini alimentari corrette. 



Conclusioni

➔ Sono spesso ostacolati da ragioni economiche e mancanza di tempo

Un’alimentazione sana richiede attenzione, ovvero tempo 

per scegliere i prodotti, “trasformarli” in piatti genuini, e

disponibilità economica per acquistare prodotti di buona 

qualità.

➔ Riconoscono l’importante ruolo educativo della scuola, ma in alcuni casi 

additano all’istituzione la responsabilità della diffusione del fenomeno

Secondo alcuni lettori l’educazione alimentare della scuola è incongruente: i 

bambini fanno poco moto, nei corridoi di alcune scuole sono presenti distributori di 

merendine industriali, il cibo della mensa “non è adatto ai bambini”.



Conclusioni

➔ Non sono del tutto informati sui progetti a cui le scuole italiane aderiscono

Orti scolastici, progetti che stimolano i bambini al consumo 

di frutta e verdura sono presenti nelle scuole, 

da Nord a Sud. “Frutta e verdura nelle scuole” ha 

coinvolto circa 1 milione di bambini.

➔ Non sempre sono a conoscenza dei meccanismi che regolano la scelta e 

la distribuzione dei pasti nelle mense scolastiche

Talvolta affermano che “il cibo non è adatto ai bambini, che tornano a casa affamati”, 

altre volte, che la mensa concede troppi «bis».


